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Proporre i temi della Resistenza attraverso i fumetti è un atto meritorio. Anzi un doppiamente meritorio. In primo luogo perchè continuare a ricordare quegli avvenimenti, i sacrifici e le scelte di valori che li resero possibili è indispensabile per continuare a dare linfa alla nostra democrazia e per educare alla conoscenza e al libero giudizio le generazioni più giovani. In secondo luogo perchè il fumetto è un linguaggio efficacissimo per comunicare con i più giovani e offre spesso soluzioni che la parola scritta nn rende possibili con la stessa rapidità e con la stessa efficacia.

Ma torniamo per un momento ala Resistenza. 

La guerra di liberazione fu lotta di popolo e non di sole avanguardie, come talvolta si vuole far credere. Cero gli uomini e le donne in armi furono relativamente pochi se raffrontati agli eserciti che combattevano sui fronti europei, ma poterono contare sull’aiuto concreto di tantissimi altri, le loro famiglie, i contadini o gli abitanti delle città che li nascondevano in caso di bisogno o che proteggevano i loro spostamenti, tutte le persone che con il loro lavoro e la loro resistenza quotidiana alle violenze dei fascisti e dei nazisti creavano le migliori condizioni per l loro lotta armata. E’ di queste storie “private” che il libro racconta, di quel tessuto connettivo che consente di fare la storia ufficiale. Quelli che ci vengono proposti sono racconti quotidiani che hanno in questa semplicità il loro straordinario interesse e valore.

In questi tempi precari, spesso caratterizzati dal tentativo di rivedere e stravolgere la Resistenza e i suoi valori è molto importante continuare a ricordare, in particolare attraverso la testimonianza dei più umili, di quelli che costituirono il popolo che dibattè per ridare al nostro paese la Libertà e a Democrazia cacciando gli invasori ed abbattendo la dittatura. 

E poi dicevo del linguaggio del fumetto. Ormai da tempo sono crollate le ostilità verso questa forma espressiva che veniva considerata minore se non addirittura contro-producente per la crescita culturale dei ragazzi. Il merito maggiore d assegnare ad abili sceneggiatori, a grandi disegnatori e a pochi ma coraggiosi editori che non si sono mai arresi.

Testi che hanno un posto di rilievo nella storia della letteratura sono stati magistralmente trasformati in immagini, allo stesso modo storie inedite o appositamente create per essere lette attraverso le figure hanno accompagnato e  accompagnano la nostra vita quotidiana.

Utilizzare il fumetto per questi racconti della Resistenza  aiuta senza dubbio a raggiungere i giovani oltre quelli già coinvolti nella raccolta dei ricordi ed aggiunge emozioni nel riproporre momenti così determinanti della nostra storia recente.

